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ONDIVIDO la necessità 
di mettere mano a un 
piano di manutenzio-

ne ordinaria e straordinaria del-
la città. Se però non sarà abbina-
to al rilancio delle operazioni di 
sviluppo urbano rischia di rive-
larsi  solamente  un  palliativo.  
Un’iniziativa lecita, per carità, 
soprattutto nei confronti dei cit-
tadini, ma insufficiente per la ri-
presa». A sostenerlo è il presi-
dente dell’Ordine degli  archi-
tetti, Massimo Giuntoli, all’in-
domani  dell’approvazione del  
“Piano periferie” della sindaca 
Chiara Appendino.

Architetto, come giudica le 
44 azioni da 18 milioni che il 
Comune ha pensato per in-

tervenire sulle zone più de-
presse della città?
«La manutenzione ordinaria 

e straordinaria non può essere 
considerata alternativa ad un 
piano economico, anche di di-
mensioni rilevanti, che preve-
da appalti medio-grandi per il 
riuso e la riqualificazione del pa-
trimonio edilizio esistente, ma-
gari attraverso concorsi di ar-
chitettura e di progettazione in-
ternazionali».

Chiede, insomma, che non si 
mettano nel cassetto le gran-
di opere? 
«Ci  sono  grandi  opere  che  

non si possono archiviare banal-
mente  ritenendole  cattedrali  
del deserto. Sono opportunità 
di  riqualificazione  per  quelle  
stesse aree, soprattutto perife-

riche, che magari sono rimaste 
fuori dallo sviluppo degli ultimi 
decenni».

Quando parla di grandi ope-
re a cosa si riferisce?
«Alla Città della Salute, per 

esempio, che inizialmente, con 
l’avvento della nuova ammini-
strazione comunale, sembrava 
essere in forse, e che adesso in-
vece sembra procedere. Al Pa-
lazzo del Lavoro, all’ex Westin-
ghouse, a Torino Esposizioni. In 
tutti i casi si tratta di opere ca-
paci di innescare dei processi di 
riqualificazione urbana. Si pen-
si a che cosa rappresenta per 
borgata Aurora la costruzione 
del nuovo centro Lavazza».

Sulla Città della Salute sem-
bra esserci stato un ripensa-
mento, ma sulle altre che ha 

elencato il nuovo assessore 
all’Urbanistica, il vicesinda-
co Guido Montanari, ha man-
tenuto sinora una posizione 
di contrarietà. Teme che que-
sta chiusura possa bloccare 
lo sviluppo urbano?
«Con il vicesindaco Montana-

ri abbiamo avuto una prima riu-
nione informale e l’impressio-
ne è stata buona. Al rientro dal-
la pausa estiva abbiamo in pro-
gramma di organizzare un in-
contro pubblico con l’Ordine de-

gli architetti, affinché ci raccon-
ti quali sono i piani della città 
sui  temi  dell’urbanistica  e  
dell’edilizia.  E  in  quella  sede  
presenteremo alcune richieste 
all’amministrazione».

Quali?
«Va bene l’agopuntura urba-

na, come è stata definita, ma 
anche nelle piccole opere di ma-
nutenzione occorre il coinvolgi-
mento degli architetti, magari 
attraverso l’Urban Center, per-
ché pure il minuzioso e il parti-
colare ha bisogno di progettua-
lità. Chiederemo questo e an-
che di considerare il partenaria-
to pubblico-privato non come 
un limite, ma come un’opportu-
nità positiva in un momento di 
scarsità di risorse».
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